IIT domenica di Pasqua A

Antonio Parisi
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1. Proteggimi, o Dio: in te mi ri- fugio. | Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu".

2. Benedico il Signore che mi ha dato con - siglio; | anche di notte il mio animo mi istru - isce.

3. Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima;| anche il mio corpo riposa al si - curo,

4. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua pre - senza,
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1. Il Signore & mia parte di eredita e mio calice: nelle tue mani & la mia vita.

2. 1o pongo sempre davanti a me il Si - gnore, |sta alla mia destra, non potro va - cil - lare.
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. perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

4. dolcezza senza fine alla tua destra.
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